
Sistema stagnale-lacustre 
del Bella Rosa Minore

Area peristagnale 
Su Idanu - Quartu Sant'Elena

Sistema collinare 
del bacino idrografico 
del Rio Is Cungiaus

Piana alluvionale 
olocenica-attuale 
del Rio Is Cungiaus

Depressione morfologica 
del sistema urbano di Quartu Co
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Fascia colluvio-alluvionale 
di Quartu - Quartucciu

Viabilità: bisognerebbe portare la strada dalla 554 direttamente su Viale Marconi, 
visto che non è più possibile fare una strada alternativa a Via Nazionale

Quartucciu si distingue perché, pur essendo vicina a Cagliari,
mantiene la sua dimensione di paese, ha conservato la sua identità culturale

Il turismo è un asse strategico da seguire, prioritariamente.
Bisognerebbe creare un circuito archeologico che possa attrarre i visitatori

Una strategia potrebbe essere quella di creare un asse  della cultura
dalla Piazza di Chiesa di Selargius fino alla piazza convento (Chiesa di Sant'Agata) di Quartu
Un asse attrezzato culturalmente che acquisterebbe un peso anche per Cagliari

Il territorio va protetto, salvaguardato e migliorato, dandogli
uno sviluppo coerente con quelle che sono le nostre possibilità

La linea strategica passa per il potenziamento del centro storico

Noi possiamo fare da ponte tra Selargius e Quartu, del resto siamo nel mezzo.
Dove possibile, sarebbe ancora bene salvaguardare delle distanze tra gli abitati, a favore dell'identità

Il paese potrebbe svolgere un ruolo importante nel contesto del
Consorzio che si occupa del Parco di Molentargius perché tutte le comunità 
del territorio potranno trarre beneficio da un avvio concreto del Parco

1

2

3

4

5

6

7

8

3

3
7

7

8

5

6

5

Potenziare molto i propri caratteri distintivi e farne la linea di forza9

La crescita equilibrata è fondamentale, in modo tale che si possa
dotare il paese di infrastrutture adeguate alle nuove dimensioni
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Costituzione di itinerari storico culturali degli strati insediativi antichi 

Costituzione di itinerari storico culturali dei presidi religiosi e civili (chiese
campestri e ville) del paesaggio agrario del Campidano di Cagliari

Riqualificare i confini delle aree urbane interpretate come zone di transizione
in rapporto alle aree marginali agricole, per la creazione  di una fascia a verde
che offra l'occasione per una riqualificazione in termini generali dell'abitato residenziale,
attraverso la connessione di percorsi alberati, aree verdi e spazi di relazione

Razionalizzazione delle strutture museali di eccellenza
ed integrazione con le nuove dimensioni museali  

Riqualificare le periferie urbane nelle quali può essere attivata una politica
di rilancio dello spazio collettivo, di costruzione delle reti dei collegamenti pubblici

Conservare i “cunei verdi” e gli spazi vuoti ancora esistenti per contrastare
la tendenziale saldatura delle periferia, attraverso la costruzione di fasce verdi
o altre tipologie di spazi aperti pubblici al fine di riconfigurare i limiti dell'edificato

Riqualificare con una pianificazione integrata, finalizzata a contrastare
l’omologazione architettonica urbana delle periferie, individuando il “sistema delle differenze”
che i centri storici della pietra (Cagliari) e della terra cruda (borghi della cintura agricola)
stabiliscono positivamente all’interno della struttura metropolitana

Conservazione e salvaguardia degli ecosistemi delle zone umide
Riqualificazione delle aree urbane ai confini delle zone umide
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Temi progettuali sui luoghi della città

indirizzi PPR

visione locale


